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Allegato all’articolo Dal deserto alla festa della vita in Catechisti parrocchiali 5, febbraio 2017 

 

 

Dal DESERTO 

alla festa della VITA 

 

 
 

Cammino di Quaresima 
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Riviste e sussidi 

INTRODUZIONE 
Il cammino quaresimale che proponiamo consiste nella realizzazione di una sorta di “presepe” o 
plastico o poster di Quaresima per cui ogni domenica corrisponde ad una tappa di avvicinamento 
alla luce pasquale. Per ogni tappa sono previsti: un simbolo, un gesto e una breve preghiera. 

 
I TAPPA: NEL DESERTO DELLE TENTAZIONI   
Dal vangelo secondo Matteo (4,1-11) 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, 
per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato 
quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il 
tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 
scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 

che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto, 
infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto 
anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò 
sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli 
disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora 
Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto, infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a 
lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano. 

Quaresima è tornare nel deserto, cioè trovare un luogo di silenzio per pregare, per 
ritrovarsi e anche per vivere l’incontro/scontro con Dio e con il male. 

Simbolo: La sabbia. 

Gesto: A tutti i bambini e ragazzi il celebrante consegna una bustina di sabbia. 

Preghiera: 
Signore Gesù, tentato dal Maligno, aiutaci a entrare nella Quaresima, e a vivere un 
tempo per ritrovarci e riconoscerti di nuovo come nostro Maestro e Signore.  
Amen. 

 
II TAPPA: SUL MONTE DELL’ASCOLTO   
Dal vangelo secondo Matteo (17,1-9) 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto 
monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 
come il sole e le sue vesti divennero candide come la 
luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che 
conversavano con lui.  

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se 
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dico che d'ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio". 

Il culmine del cammino quaresimale è il triduo pasquale che inizia con la memoria 
dell’Ultima Cena, in cui Gesù ha istituito l’Eucaristia, luogo della lavanda dei piedi e 
del comandamento nuovo dell’amore fraterno  

(è bene invitare a questa celebrazione soprattutto i ragazzi della prima Comunione). 

Simbolo: Pane e vino, un catino per la lavanda con un grembiule. 

Gesto: A tutti i bambini e ragazzi si consegna un piccolo grembiule (anche di carta) su 
cui è scritto: «Amatevi gli uni gli altri» (Gv 15,12), oppure una spiga di grano a 
esprimere il dono della vita, come Gesù, nel servizio degli altri.  

Preghiera 
Signore Gesù, che lavi i piedi ai tuoi discepoli e ti fai Pane per la loro salvezza, 
insegnaci a non aver paura di chinarci sulle povertà di fratelli e sorelle, e a donarci, 
amando sino in fondo, come hai fatto tu.  
Amen. 
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detto per mezzo del profeta: 
“Dite alla figlia di Sion: 
Ecco, a te viene il tuo re, 
mite, seduto su un'asina 
e su un puledro, figlio di una bestia da soma”. 
I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero 
l'asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, 
numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli 
alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, 
gridava: 
"Osanna al figlio di Davide! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Osanna nel più alto dei cieli! ". 
Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: 
"Chi è costui?". E la folla rispondeva: "Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di 
Galilea".  

La Quaresima ci invita a camminare con Gesù verso la città santa, luogo di sofferenza 
e di dolore, ma anche di luce e di pace. 

Simbolo: Gesù in cammino verso Gerusalemme con la croce in fondo.  

Gesto: A tutti i bambini e ragazzi si consegna un ramoscello di ulivo così da alzarlo per 
gridare il loro Osanna a Gesù anche nella vita. 

Preghiera 
Signore Gesù, che entri in Gerusalemme nella festa dei piccoli e dei tuoi discepoli, 
aiuta anche noi a cantare il grido della fiducia in Dio che viene a salvarci e a fare di noi 
nuove creature.  
Amen. 

 

VII TAPPA: NEL CENACOLO DELL’AMORE  
Dal Vangelo secondo Matteo (26,20-29) 

Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre 
mangiavano, disse: "In verità io vi dico: uno di voi mi 
tradirà". Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono 
ciascuno a domandargli: "Sono forse io, Signore?". Ed egli 
rispose: "Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è 

quello che mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a 
quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo se 
non fosse mai nato!". Giuda, il traditore, disse: "Rabbì, sono forse io?". Gli rispose: 
"Tu l'hai detto". 
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, 
mentre lo dava ai discepoli, disse: "Prendete, mangiate: questo è il mio corpo". Poi 
prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti, perché questo è 
il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. Io vi 
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vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava 
ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 
voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra 
e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e 
non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre 
scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, 
prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». 

La Quaresima ci invita ad ascoltare la Parola di Gesù che risuona nella Chiesa.  

Simbolo: Una piccola montagna, un libro aperto con una frase del Vangelo di questa 
domenica. 

Gesto: A tutti i bambini e ragazzi si consegna una candela con una pagina del Vangelo. 

Preghiera 
Signore Gesù, trasfigurato sul monte, aiutaci a lasciarci illuminare dalla luce che 
promana dalla tua Parola e ci svela a noi stessi, quali figli di Dio e discepoli dell’Amato 
del Padre.  
Amen. 

 
III TAPPA: AL POZZO DELLA SAMARITANA  
Dal vangelo secondo Giovanni (Forma breve 4,5-15) 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa 
chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato 
a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il 
pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna 
samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da 

bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna 
samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono 
una donna samaritana?». I Giudei, infatti, non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù 
le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da 
bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il 
pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: 
«Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io 
gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui 
una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna».  «Signore – gli dice la donna 
–, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad 
attingere acqua». 

La Quaresima ci invita alla preghiera, a scavare nel nostro cuore, per ritrovare in noi 
la presenza dello Spirito di Dio che ci invita alla conversione. 
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Simbolo: Un pozzo di acqua, simbolo dell’azione di rinnovamento spirituale che viene 
dal profondo di noi. 

Gesto: Ai bambini e ragazzi si offre un piccolo secchiello o un pozzetto in cartoncino, 
oppure una piccola pala per scavare. 

Preghiera 
Signore Gesù, che chiedi da bere alla Samaritana, aiutaci a scavare in noi per ritrovare 
la presenza dello Spirito che apre il cuore alla speranza.  
Amen. 

 

IV TAPPA: ALLA PISCINA CON IL CIECO NATO  
Dal Vangelo secondo Giovanni (Forma breve Gv 9,1-9) 

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla 
nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha 
peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». 
Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è 
perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che 
noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché 

è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, 
sono la luce del mondo».  
Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi 
del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli 
andò, si lavò e tornò che ci vedeva.  
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: 
«Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; 
altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 

La Quaresima ci invita a vedere le cose con occhi nuovi, come se fosse la prima volta. 
A contemplare il volto di Gesù e a riconoscerlo come il Messia venuto a salvarci.  

Simbolo: Una piscina, come un laghetto, simile a quella di Siloe in cui va a lavarsi il 
cieco. 

Gesto: A tutti i bambini e ragazzi si può dare un paio di occhiali senza lenti. 

Preghiera 
Signore Gesù, che ridoni la vista ai ciechi, lava i nostri occhi dalle sozzure dei pregiudizi 
e delle resistenze, rendici capaci di vedere e di vederti come lo splendore del Padre.  
Amen. 
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V TAPPA: DAVANTI ALLA TOMBA DI LAZZARO  
Dal vangelo secondo Giovanni  
(Forma breve: 11,21-27.38-45) 

Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 
Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: 

«So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede 
in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che 
tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Allora Gesù, ancora una 
volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa 
era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella 
del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: 
«Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. 
Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io 
sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, 
perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, 
vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che 
erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 

La Quaresima ci invita a fermarci di fronte al mistero della morte per comprendere la 
speranza della vita. 

Simbolo: Una pietra su un sepolcro. 

Gesto: A tutti i bambini e ragazzi si consegna una pietra con sopra il nome dell’amico 
Gesù. 

Preghiera 
Signore Gesù, che richiami alla vita il tuo amico Lazzaro, aiutaci a sfidare la paura della 
morte con la forza dell’amicizia con te, che ci riconduce sui sentieri della vita.  
Amen. 

 

VI TAPPA: ALLE PORTE DI GERUSALEMME  
Dal vangelo secondo Matteo (21,1-11) 

Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso 
Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due 
discepoli, dicendo loro: "Andate nel villaggio di fronte a 
voi e subito troverete un'asina, legata, e con essa un 
puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi 
dirà qualcosa, rispondete: Il Signore ne ha bisogno, ma li 

rimanderà indietro subito". Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato 


